
MA QUANTI BIT
PER IL FUTURO: 8, 16 O 32?
Da alcuni anni ci si interroga se il
mercato delle applicazioni per i
microcontrollori sia sufficiente-
mente grande da garantire la pro-
sperità per le tre principali catego-
rie: 8, 16 e 32 bit. La risposta, al-
meno per il breve periodo, sembra
essere positiva: per ognuno è ga-
rantito un segmento di mercato
consolidato. Sul medio-lungo pe-
riodo gli 8 bit dovrebbero, invece,
uscire di scena. Per quanto riguar-
da i 16 bit, anche sul lungo perio-
do, sembrano smentite le previsio-
ni di chi vorrebbe una migrazione
diretta dagli 8 ai 32 bit saltando il

passaggio intermedio dei 16 bit. I
micro a 16 bit in realtà pare abbia-
no le carte in regola per continua-
re a essere competitivi. Anzi, ulti-
mamente, sono stati introdotti
molti nuovi prodotti a 16 bit, che
sono concorrenziali con i compo-
nenti a 32 bit sia nei prezzi, sia
nelle prestazioni e nelle funzionali-
tà offerte. Molti dispositivi a 16 bit
di ultima generazione sono veloci
quanto quelli a 32 bit, o addirittura
più veloci. Per alcune applicazioni,
si assisterà, senza dubbio, a una
migrazione dai dispositivi a 8 bit
direttamente verso quelli a 32 bit.
Un esempio sono i sistemi di con-
trollo del movimento in campo in-

dustriale. Al contrario, per altre
applicazioni, come nell’elettronica
del bianco (gli elettrodomestici) o
nel settore del consumer, l’uso dei
microcontrollori a 16 bit continue-
rà ancora a lungo: offrono buone
prestazioni, a fronte di prezzi mol-
to contenuti. Un altro fattore di
traino per il mercato dei dispositivi
a 16 bit è dato dalle nuove direttive
in termini di risparmio energetico
e tutela dell’ambiente. I microcon-
trollori saranno usati in modo
sempre più massiccio negli elettro-
domestici per un controllo intelli-
gente dei consumi di potenza. Le
nuove normative in Europa e in
Giappone in termini di efficienza

energetica degli elettrodomestici
sono particolarmente severe.
Un’interessante applicazione po-
tenzialmente in grado di far esplo-
dere la domanda di micro a 16 bit è
data dalle biciclette elettriche: il
loro utilizzo si sta rapidamente dif-
fondendo, non solo in Asia ma an-
che in Europa. Per capire il poten-
ziale basta pensare che in Cina vi-
vono 1,4 miliardi di persone, di cui
una su due possiede una bicicletta.
Gran parte dei 700 milioni di bici-
clette in circolazione potrebbero
essere sostituiti da modelli elettrici
nei prossimi anni. Di conseguenza
questo mercato, che al momento
riguarda volumi molto esigui, po-
trebbe ben presto costituire una
vera e propria killer application.
Quindi se per i 16 bit non sembra-
no esserci problemi, i 32 bit ovvia-
mente non potranno che aumenta-
re in numero, cambia invece il di -
scorso per gli 8 bit. Per questi mi-
crocontrollori rimangono solo al-
cune applicazioni alimentate a bat-
teria. L’uso di MCU a 8 bit è ancora
giustificato in presenza di applica-
zioni che richiedono consumi ri-
dottissimi per cui è necessario ga-
rantire una durata delle batterie di
diversi anni senza bisogno di ma-
nutenzione. In altre applicazioni,
dove non è necessario garantire
consumi ultra-bassi, i nuovi pro-
getti faranno uso di core di micro-
controllore a 16 o a 32 bit. I costi
non costituiscono più un elemento
discriminante per la scelta dei di -
spositivi a 8 bit, dato che ormai i
microcontrollori a 16 bit costano
quanto quelli a 8 bit.

Le prime applicazioni in cui sono
stati utilizzati i microcontrollori ri-
salgono a metà degli anni ’80;
l’impiego era dedicato esclusiva-
mente al controllo del movimento.
L’Europa, grazie a una massiccia
presenza del settore industriale e
dell’automotive, è stata (ed è tutto-
ra) il principale mercato: sono eu-
ropei molti dei principali player.
Recentemente i microcontrollori
stanno conquistando sempre più
spazio in nuovi mercati, quali il
consumer e il bianco (elettrodome-
stici). Per queste specifiche applica-
zioni, si stanno iniziando a svilup-
pare dispositivi dedicati; fino a ora
erano stati utilizzati i micro svilup-
pati per il settore industriale. No -
nostante queste applicazioni garan-
tiscano margini inferiori all’indu-
striale, ci si aspetta un vero e pro-
prio boom: le stime prevedono un
raddoppio, se non il triplo, della do-
manda nel giro dei prossimi 5 anni
- 10 anni. Il settore industriale, per
contro, garantisce un tasso di cre-
scita stabile del 10-20% all’anno, in
relazione all’andamento economi-
co. In termini di pezzi venduti at-
tualmente si parla di circa 5 milio-
ni all’anno. Nei i prossimi anni a
trainare la domanda dei microcon-
trollori saranno diversi fattori. In-
nanzi tutto la possibilità di incor-
porare il controllo elettronico in
un numero sempre maggiore di
prodotti: in questo modo si miglio-
rano le prestazioni e si garantisce
una maggiore versatilità e conve-
nienza. Un esempio sono i  sistemi
di sicurezza: un tempo utilizzabili
con un unico codice di accesso e
senza registrazione degli eventi,
oggi sono capaci di supportare più
codici di accesso variabili e in gra-
do di memorizzare continuamente
tutto ciò che accade, anche in man-
canza di alimentazione elettrica.
Altre applicazioni importanti che
trovano benefici dall’utilizzo dei
microcontrollori si trovano nel set-
tore consumer: i numerosi pulsanti
elettromeccanici che riempivano i
frontali degli impianti stereo sono
oggi sostituiti da tastiere e display
LCD. Questo si traduce per l’utente
in un notevole vantaggio nell’im-
postazione di funzioni di configu-
razione semplicemente scegliendo
da un menu. Anche nel settore de-
gli elettrodomestici si sta diffon-
dendo l’utilizzo dei micro: sono di-
versi i modelli di elettrodomestici
in cui gli interruttori elettromecca-
nici sono stati rimpiazzati da inter-
ruttori elettronici meno costosi e
più affidabili. Inoltre l’introduzione

di leggi più severe per il risparmio
energetico hanno reso obsoleti gli
alimentatori tradizionali a favore di
alimentatori più intelligenti e capa-
ci, per esempio, di isolarsi dalla re-
te elettrica quando inattivi. Infine
con l’utilizzo dei microcontrollori
è stato possibile introdurre sensori
in grado di monitorare le prestazio-
ni e rilevare le condizioni operative
anormali. L’altro importante fattore
è l’incremento del numero di MCU
per singola applicazione: questo ga-
rantisce la crescita della domanda
anche in situazioni in cui il merca-
to di riferimento dell’applicazione è
sostanzialmente fermo. Un esem-
pio molto semplice è rappresentato

dal mercato dell’automobile, com-
parto che vive fasi di crescita solo
in funzione degli incentivi alla rot-
tamazione. La domanda di micro-
contollori in questo settore è in co-
stante crescita. La ragione è sem-
plice: oggi ogni auto incorpora dai
30 ai 40 MCU, contro i 10 di pochi
anni fa. Gli MCU nelle auto sono
usati per migliorare il comfort e la
sicurezza dei passeggeri, nonché
per contenere il consumo di carbu-
rante. Lo stesso vale per altri setto-
ri, dove l’utilizzo degli MCU è parti-
to ‘in ritardo’ rispetto al settore
dell’automotive, ma i tassi di cre-
scita sono garantiti: negli elettro-
domestici quali frigoriferi, condi-
zionatori, lavatrici e, persino, nei
sistemi di comando per l’apertura
di cancelli. Questi apparecchi, fino
a poco tempo fa, totalmente elet-
tromeccanici, oggi hanno 7 o 8
MCU che li rendono più economici
e sicuri, aumentandone il contenu-
to d’intelligenza.
In tutti questi casi, la crescita del
numero di MCU contenuti all’inter-
no del singolo sistema è molto più
rapida della debole crescita dei ri-
spettivi settori. Infine va ricordato
che nel mondo il consumo globale
dei prodotti elettronici è in cresci-
ta; il risultato è da attribuire all’A-
sia, Cina in testa. L’inarrestabile
evoluzione della qualità della vita fa
sì che alcuni beni che fino a ieri
erano considerati per pochi, oggi
sono diventati oggetto di consumo
di massa. Ciò significa che la do-
manda di prodotti con maggior
contenuto d’intelligenza continue-
rà costantemente a salire. 
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I microcontrollori:
sempre più richiesti

Aumentano le
applicazioni che
necessitano di un
controllo ‘intelligente’
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